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Lo scontro 
nelPsi 

Politica „ 
Il segretario critica «rannata Brancaleone» di Pannella 
e rigetta «annessioni» ma vuole collocare il Psi a sinistra 
Assemblea costituente a giugno per cambiare il simbolo 
Intini, De Michelis, Di Donato: confuse le scelte politiche 

Gino 
Giugni 

In basso 
Giorgio 

Benvenuto 
e Enzo 

Mattina 

Benvenuto si aggiudica il primo round 
Vìa Craxi e gli altri inquisiti, ma è scontro sulla linea 
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Gli inquisiti si autosospendono, Benvenuto vince il 
primo round. Ce l'ha fatta minacciando le dimissio
ni, al termine di una battaglia dura, che ha visto il 
vecchio gruppo dirigente del Psi SUL posizioni antite
tiche rispetto a questione morale e linea politica. 
Sulle prospettive, su cambiamento di nome e sim
bolo, lo scontro è aperto, una parte del partito guar
da ai polo laico socialista in chiave anti Pds. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Il braccio di ferro 
per ora, sembra averlo vinto 
Benvenuto In un clima da ulti
ma spiaggia, davanti a interlo
cutori che I hanno ascollato in 
un silenzio a seconda dei casi 
compiaciuto o sgomento, il se
gretario ha letto un ultimatum 
dunssimo, (o si cambia come 
dico io o me ne vado) e alla fi
ne di un dibattito incande
scente, durato fino a tarda not
te, sembrerebbe averla spunta
ta. Non su tutto, ma almeno su 
quella questione morale che 
dopo il voto della Camera su 
Craxi, ha portato il partito sul
l'orlo del collasso finale gli in
quisiti, è la nchiesta avanzata 
dal segretano e accolta dopo 
un lungo tira e molla si auto
sospendono o si autospende-
ranno dagli incarichi istituzio-
nalr e di partito, si darà il via li
bera a tutte le autorizzazioni a 
procedere, si chiederà la nfor-
ma radicale dell'immunità 
parlamentare 
Se davvero le parole divente
ranno fatti, segreteria e esecu
tivo perderanno un quarto dei 

rappresentanti E se la regola 
varrà anche per la direzione e 
I assemblea nazionale, si met
teranno da parte persone co
me Bettino Craxi Gianni De 
Michelis, Giusi La Ganga, oltre 
ai Signorile, ai Di Donato, ai 
Tbgnoli. che l'hanno già fatto 
II problema è tutto il resto 
cambiamento di nome e sim
bolo, linea politica Su questo 
non solo l'accordo non e è, ma 
le visioni politiche sembrano 
molto distanti tra le vane ani
me del partito Benvenuto cer
ca di ancorare il partito a una 
prospettiva di sinistra, una par
te cospicua dei gruppi parla
mentari, gli ex craxiani, i big 
del centro amatiano, hanno in 
mente una prospettiva «radi-
cai-centrista», secondo la defi
nizione dt Ennco Manca, che 
in qualche modo faccia da 
contrappeso o addirittura si 
contrapponga al Pds II leader 
di questo polo, lo dicono chia
ramente i big socialisti ostili a 
Benvenuto, sarà Giuliano 
Amato che ieri infatti non ha 
lesinato bacchettate al segreta

no Su tutto questo lo scontro 
continuerà nella direzione e in 
quell assemblea costituente di 
fine giugno, che secondo Ben
venuto dovrebbe avviare il 
cambiamento profondo del 
partito, compreso il simbolo e 
il nome 

Ce la farà il segretario' L uni
ca cosa certa è che il clima è 
quello delle decisioni finali le-
n mattina nemmeno gli awer-
san di Benvenuto si aspettava
no una relazione cosi dura che 
si concludeva significativa
mente, con questa frase «Le 
decisioni su etica e legalità 
sulla collocazione politica del 
psi possono e debbono essere 
prese oggi Se da parte dell e-
secutivo si opponesse un rifiu
to non potremmo, io e altn 
compagni, che trame precise 
conseguenze» Insomma 
prendere o lasciare Benvenu
to ha avuto parole irate sul vo
to della Camera «Non hanno 
salvato Craxi coloro che han
no votato contro le autorizza
zioni a procedere, se questo 
era davvero il loro intento E 
non hanno salvato se stessi e 
magan la legislatura se a que
sto puntavano in via subordi
nata Quel che è certo è che 
hanno assestato una nuova 
mazzata al corpo già tremen
damente debilitato del partito 
socialista lo non nulla contro 
il vecchio gruppo dirigen
te ma quel gruppo e quella 
leadership (Craxi ndr) non 
possono non prendere atto 
che quel capitolo si e chiuso 
con una sconfitta storica che 

parla da sèi-
li mio compito spiega Ben

venuto era quello di apnre una 
fase nuova mi dispiace «chf 
qualcuno abbia potuto pensa
re a me per un programma di 
verso da questo» Insomma di
ce il segretario se i vari Craxi 
Amato De Michelis, La Ganga 
Intmi volevano usarmi come 
un burattino, hanno sbagliato 
Parole dure che gli interessati 
hanno ascoltato in un silenzio 
glaciale Silenzio anche quan
do Benvenuto ha parlato del 
«corpo provato della vecchia 
struttura che ha opposto una 
sorda resistenza al tentativo di 
creare le condizioni di rilan
cio» E quando ha detto di aver 
sperato inutilmente che che 
per «amor di partito» i molti di 
ngenti inquisiti «avrebbero fat
to un passo indietro» In base a 
questa analisi sconsolata Ben
venuto fa denvare le condizio
ni minime della sua perma
nenza al partito, che sono ap
punto sospensione degli inqui 
siti, concessione dell autoriz
zazione a procedere sempre 
riforma dell immunità parla
mentare piena delega alla se
greteria per la riorganizzazio
ne delle strutture di base, pote
ri di commissariamento delle 
federazioni disastrate convo
cazione di assemblee regionali 
e dell assemblea costituente 
dove dovrà prendere forma il 
nuovo Psi e certamente un 
nuovo simbolo Benvenuto 
mette in guardia se queste 
condizioni passano bene se 
no non esito a lasciare un par
tito che peraltro è ormai ridot-

Il giorno più durò di Giorgio 
E fuori l'assedio e le proteste 

VITTORIO RADON! 

• • ROMA. Il giorno dell'Ulti
matum, Giorgio Benvenuto è 
amvato a via del Corso - come 
si dice-con la baionetta inne
stata. Per pnma cosa ha chia
mato Mano Raffaeli! e Mauro 
Del Bue zoccolo duro, con En
zo'Mattina, del suo manipolo 
«svolitela», e ha dato loro la re
lazione da leggere in antepn-
ma «Questa non è un optional 
- ha spiegato - Non accetterò • 
compromessi» Poi s'è avventu
rato nella sala dall'Esecutivo, e 
ha letto in un silenzio di tomba 
le sessantadue cartelle 11 silen
zio - stavolta di gelo - è conti
nuato anche dopo l'ultima ri
ga L ha rotto Paolo Babbini, 
chiedendo un nnvio del dibat
tito, «per poter riflettere me
glio» Ugo Intini si associa Ac
cordato Tutu escono, accom
pagnati dalla prima dichiara
zione pubblica, quella del pre
sidente del partito, Gino Giu
gni «Vale anche per me la 
questione di fiducia posta dal 
segretano Me ne vado anch'io 

se non saranno adottate misu
re congrue» Seduta sospesa 
se ne nparlerà alle quindici 

Da quel momento in poi," la 
giornata socialista è un incon
tenibile psicodramma Fuori 
dal palazzo, la coreografia è 
all'altezza Non ci sono i lanci 
di monetine apparecchiati per 
Craxi davanti al Raphael, ma 
dalle porte di via del Corso, 
una volta blindate oggi apertis
sime, entra di tutto le grida di 
una trentina di giovani che vo-

- gliono Craxi in carcere e gnda-
no «ladro, ladro» a tutti quelli 
che passano, poi le gnda d'u
na decina di militanti socialisti, 
che hanno tappezzato il muro 
di manifesti di sostegno a Ben
venuto, e vogliono essere rice
vuti (ci riusciranno alle otto di 
sera, dopo aver sfondato lette
ralmente il cordone dei giova
notti della vigilanza) Poco di
stante, a un centinaio di metri, 
la Fondazione Nenni discute -
altro segno dei tempi - se non 
sia il caso di svincolarsi dal 

rapporto privilegiato col Psi Ci 
sono Tamburrano Giannini, 
Landolfi e Cattani Ferrari e Pe-
dullà 

Dentro le mura di via del 
Corso sono in atto le grandi 
manovre, il clima è surriscal
dato La Ganga, fra un'analisi 
politica e 1 altra, dà a Mattina 
del «gerarca» Lagono impetti
to si chiede «Ma Giugni, il pre
sidente del Psi, dovera' Non 
ce 1 aveva anche lui la facoltà 
di sospendere gli indagati, se 
lo nteneva opportuno' E per
chè non l'ha fatto finora'» In 
un salone al quarto piano di-
nmpetto al busto di Pietro Nen-
m, si riuniscono i capi di quella 
che fu l'ala «martelliana» del 
partito c'è Formica con Man
ca Tempestini e Del Bue, Del
l'Unto e Raffaeli! Buttano giù 
sul momento, un ordine del 
giorno che andranno a sotto
porre a Benvenuto Potrebbe 
tornare utile se nel dibattito si 
profilerà uno scontro frontale 
è un ordine del giorno che ap
prova la relazione del segreta
no, gli dà mandato di prepara
re l'Assemblea costituente en

tro giugno, e impone agli in
quisiti di autosospendersi dagli 
incanchi entro sette giorni in 
caso contrario, sarà il partito a 
procedere 

Contemporaneamente, in 
quello che una volta era l'uffi
cio di Di Donato si sta riunen
do l'ala che conta il grosso de
gli inquisiti De Michelis La 
Ganga, Andò Signorile I più 
intelligenti hanno capito subi
to che sulla questione degli in
quisiti non si può ingaggiare 
battaglia E infatti La Ganga di
ce che il problema «non è diri
mente», Ugo Intini sostiene che 
sospendere gli inquisiti «è ov
vio, è la scoperta dell acqua 
calda» Di Donato, che per 
l'occasione sembra aver cam
biato fronte, tornando coi vec
chi compagni craxiam, fa di 
più si autosospende lo an
nuncia in pubblico e lo comu
nica a Benvenuto con una let
tera che viaggia di venti metri 
da un ufficio all'altro 

Il segretario sta ncevendo 
ora i fedelissimi La lettera di 
Di Donato già delinea 1 avam-

to al lumicino senza nerbo 
soldi, mezzi e sull orlo della 
bancarotta finale 

Quale politica per il Psi' 
Benvenuto attacca frontalmen
te Pannella e la sua idea di po
lo laico anti Pds che sembra 
conquistare il vecchio gruppo 
dirigente «Ho sempre avuto 
simpatia per i movimenti di 
Marco Pannella abile e fanta
sioso ma ho 1 impressione che 
mai come questa volta il drap

pello che cerca di mettere in
sieme è destinato a vagare co 
me un'Armata Brancaleone» 
Benvenuto ha invece parole di 
apprezzamento per Segni e di 
attesa per il Pds II segretano 
socialista sembra cercare un 
segnale di aiuto da Botteghe 
Oscure anche quando cntica 
apertamente Occhetto per fra
si che vengono interpretate co
me volontà annessionistiche 
nei confronti del Psi L obietti

vo di Benvenuto è ancorare il 
Psi a sinistra, portarlo a un ras-
semblement progressista te
nerlo legato al mondo del la
voro «Nessuna condanna cari 
compagni potrà mai essere in
flitta ad un partito socialista 
che sia più bruciante di quella 
di non poter esporre le proprie 
bandiere nella giornata del pri
mo maggio» Anche per que
sto, dice Benvenuto bisogna 
cambiare il simbolo craxiano 

«Il garofano non èche una par
te dei cento anni della nostra 
stona e l'unità socialista ci 
sembra una prospettiva politi
ca impraticabile» Commenta 
Enrico Manca che insieme a 
Del Bue e Raffelli, ex martellia-
ni ha finito per essere uno dei 
più fidati della squadra del se
gretano «L'obiettivo è giunge
re alle prossime consultazioni 
elettorali con il Psi parte di uno 
schieramento progressista» 

Non è poco perchè parte del 
Psi ha idee diverse Intini La 
Ganga De Michelis Di Dona 
to, giudicano le prospettive di 
Benvenuto nebulose confuse 
vaghe II capogruppo alla Ca-

• mera lo dice apertamente «Mi 
pare che il Psi debba onentarsi 
alla definizione di quel! area 
laico socialista il cui leader 
naturale sarà Amato e non 
Marco Pannella» Ma il vecchio 
gruppo dmgente mastica ama
ro un pò su tutto Non gli pia
ce la prospettiva politica non 
digerisce I aut aut sulla que
stione morale Alla fine della 
mattinata dopo ."ver ascoltato 
la requisitoria di Benvenuto di 
fronte alla crudezza dei toni 
prende tempo e non lesina cn-
tiche Intini ineffabile, dice «Il 
problema degli avvisi «"li garan
zia è marginale, non ci drvide-
remocerto su questo cerò ser
ve una lunga nflessione sulla 
politica» La Ganga accusa «Il 
problema è se vi sia ancora il 
senso della casa comune che 
va difesa oppure se un gruppo 
dmgente si muova cosi per cal
coli miopi » E alla ripresa del 
dibattito il vecchio gruppo diri
gente attacca e sfida il segreta
no chiede che gli organismi 
d ingenti vengano azzerati 
Una discussione aspra che 
prosegue fino a tarda notte e 
che si conclude con I approva
zione di un documento che 
espnme fiducia al segretario e 
dà atto agli inquisiti del senso 
di responsabilità dimostrata 
con 1 autosospensione Una 
conclusione prowisona che 
per ora va bene a tutti 

l L'addio 
-della sezione 
«Perdili» -
di Savona 

posto successivo nel quale si 
barricheranno «gli altn» e è 
scntto infatti che I autosospen-
sione è doverosa, ma che biso
gna azzerare gli organismi diri
genti del partito, che restereb
bero immediabilmente com
promessi dalla severità del 
nuovo corso Su 37 compo
nenti I esecutivo infatti dodici 
hanno uno o più avvisi di ga
ranzia Quando il dibattito ri
prenderà sarà questo il leit
motiv degli scontenti sospen
dere si ma nello stesso tempo 
azzerare gli organismi dirigen
ti, e portare tutto in Direzione 
per eleggere un nuovo esecuti
vo e una nuova segretena Sa
rebbe un modo perconservare 
negli organismi i rapporti di 
forza che esistono oggi e man
tenere Benvenuto nella consi-
zione di segretario «sotto tute
la» E lui non ci sta 

Ma e è da discutere anche la 
linea politica indicata dal suc
cessore di Craxi che è «confu
sa a tentoni» secondo Di Do
nato il quale anticipa «Se Ben
venuto chiede pieni poteri gli 
voto contro» E infine quello 

dei «pieni poteri» per la Costi
tuente 1 altro ostacolo piazza
to di traverso sulla strada della 
«svolta» dopo ['«azzeramento» 
e le questioni «di linea politi
ca» «Il segretano non può 
chiedere il voto dell'esecutivo ' 
sulla sua relazione - protesta 
Gianni De Micnelis - questo è 
fuon dalle regole Di Craxi ne 
abbiamo già avuto uno Di pie
ni poteri non voglio nemmeno 
sentire parlare» «Ai generalis
simi dico no» contesta Lago
no 

Nel seguito della discussio
ne durante la quale molti dei 
big già craxiam attaccheranno 
lo «sbilanciamento» di Benve
nuto verso il Pds, se ne sentono , 
di tutti i colori Intini ridicolizza 
il «codice di guerra» chiesto da 
Mattina ricordando che «in 
realtà dovrebbe servire a soc
correre i feriti e a rendere gli 
onori ai generali caduti» «IJI . 
segretena ha lavorato bene, 
ma fino a dieci giorni fa» attac
ca lamentando la scarsa dife
sa del Psi contro «l'aggressione " 
nelle piazze il fanatismo, 1 ar
roganza del Pds» De Michelis 

rinfaccia a Benvenuto la «man
canza di lealtà» «Non siamo 
stati difesi - protesta anche lui 
- Eppure la responsabilità del
la gestione passata è di tutti 
anche di quelli che avevano 
incarichi al di fuon del partito» 
La Ganga più tardi mette ad-
dinttura in forse la questione 
degli inquisiti che sembrava 
assodata «L autosospensione 
- dice uscendo da via del Cor
so verso le 19 —non mi nguar-
da 11 gruppo parlamentare 
non è un organo di partito, è 
un organismo democratica
mente eletto» 

È un fuoco di fila uno sbar
ramento fatto di blandizie e 
minacce, che dura fino a tarda 
notte Si incrociano gli ordini 
del giorno contrapposti La 
notte si conclude con un docu
mento unitano che apprezza 
«le linee fondamentali» della 
relazione do Benvenuto, e 
convoca agli inizi di giugno 
una Conferenza per preparare 
il congresso in autunno Ma sa
rà la Direzione a reintegrare gii 
organismi falcidiati dagli avvisi 
di garanzia -

M GENOVA Anche a Genova e in Liguria la diaspora sociali
sta registra improvvise accelerazioni Ivo Chiesa, settantatrè 
anni, da trentatrè direttore del Teatro di Genova - e dunque 
uno dei più prestigiosi don all'occhiello dell'Intellighenzia so
cialista - ha deciso di lasciare il partito È-una scelta adottata 
«dopo molta spfferenza»„ha scntto Chiesa in una lettera che 
inviata anche a Benvenuto e Giugni, avrebbe dovuto nelle in
tenzioni del mittente restare segreta e riservata Una lettera 
scntta il 30 aprile scorso dopo che il Parlamento ha deciso 
1 «assoluzione» di Craxi «Ma - spiega Ivo Chiesa - avevo co
minciato a pensare di farmi da parte il 9 giugno del 1992, il 
giorno in cui il mio ex capo esortava ad andare a fare i oagm 
piuttosto che votare al referendum sulla preferenza unica fu ; 

un grave errore» «Non è stata una decisione facile - aggiunge 
Chiesa, socialista "da sempre" - anche perché per tempera
mento sono un fedele ma voglio cercare di stare dalla parte 
di chi antepone il bene del partito e dell'Italia a tutto il lesto e 
invece dopo il voto su Craxi c'è il rischio di annientare il parti
to e distruggere il paese Comunque sto soffrendo davvero » 
Sempre di len la notizia che a prendere le distanze dal Garo
fano è stata anche, in blocco la sezione del Psi del centro sto-
nco di Savona, intitolata a Sandro Pettini che qui aveva preso 
la sua pnma tessera di socialista. Al termine di una nunione 
del direttivo, la sezione si è costituita in comitato di base, au
tonomo nspetto alla dingenza savonese e ligure del Psi «Que
sto - afferma un durissimo comunicato - per ricostruire il par
tito e recuperare quelle radici e quei valon morali che sono 
stati distrutti dall attuale gestione» 

( V i r ^ J v ,*V P l l » ^ >~ h' 'i?i;cv£? :. 0V •* 4 * ** L ex sindaco di Milano non scioglie la prognosi sul futuro del partito 

Ardasi: «Ora si scuotono, ma forse è tardi» 
PAOLA RIZZI 

AMo-Aniasi 

•W MILANO «Nel '44 quando 
il generale Alexander disse ai 
partigiani di nascondersi io in
vece organizzai piccoli grup
petti che facevano tarte azioni 
di disturbo in punti diversi, per 
testimoniare che la lotta conti
nuava Oggi faccio lo stesso 
con ì circoli socialisti da 11 si 
può ripartire per costruire un 
nuovo soggetto politico a di
spetto di chi dice che bisogna 
smantellare tutto» Il coman
dante «Iso» usa toni da batta
glia, per incoraggiare le truppe 
ai un esercito in rotta ma i giu
dizi sono fermi Aldo Amasi, 
tessera socialista dal 46 depu
tato, ex sindaco di Milano pri
ma di Tognoli e Pillitten, ex vi
cepresidente della Camera 
non è tenero nei confronti di 
Giorgio Benvenuto però ne 
apprezza la relazione svolta ie
ri all'esecutivo «Doveva farla 
un mese pnma In tutto questo 
periodo non si è mosso male, 
ma sempre in ntardo D altra 
parte io ali assemblea nazio
nale non l'ho nemmeno vota

to, non per la persona ma per 
il modo della designazione, 
ancora sotto l'influenza di Cra
xi Avevo paura di un craxismo 
senza Craxi, e fino a ieri è stato 
cosi Benvenuto ha anche 
commesso I errore di non dare 
indicazione di voto sulle auto-
nzzazioni a procedere Ha su
bito il condizionamento dei 
craxiam con insofferenza ma 
lo ha subito e solo ora si scuo
te Adesso vediamo cosa suc
cede, non so neanche se avrà 
la maggioranza 

Ma delle proposte di Bene-
venuto, Il cambiamento di 
nome e (imbolo del Psi, la 
sospensione degli inquisiti 
dagli incarichi nel partito, la 
concessione delle autorizza
zioni a procedere, l'assem
blea costituente in vista di 
un rassemblement di forze 
laiche, socialiste e liberali, 
che ne pensa? 

Ha accolto le richieste che io e 
altri abbiamo fatto in questi 
mesi Da questo discende una 

piena solidarietà con la sua 
iniziativa Sono stato con Val
do Spini alla convenzione de 
circoli socialisti a Firenze dove 
abbiamo chiesto a Benvenuto 
di convocare le assise per se
gnare una svolta nel partito 
con forti segnali di cesura col 
passato o altrimenti di presen
tarsi dimissionano Mi riferisco 
agli interventi nei confronti de
gli inquisiti per gravi reati, il vo
to favorevole nelle richieste di 
autorizzazione a procedere 
una richiesta di modifica del-
I immunità parlamentare e sul 
piano politico I assunzione di 
un iniziativa a favore dell uni
nominale maggiontana e una 
politica economica per I occu
pazione A Firenze ho espres
so solidarietà a Spini che si è 
autosospeso dalle cariche del 
partito 

Qualcuno pensa che 11 cam
biamento del nome e del 
simbolo sia solo un'opera
zione di facciata. 

No, io non credo È un netto 
stacco nei confronti del passa
to Il nuovo simbolo lo ha volu

to Craxi tra grandi polemiche, 
è legato a lui Quanto al nome 
ipotizzalo Partito socialista eu
ropeo, rimanda al parlamento 
europeo dove siedono accan
to socialisti italiani e pidiessim 
Quindi va in quella direzione 
di rassemblement di forze di 
ispirazione socialista e liberale 
di cui parla Benevenuto Ho ' 
anche apprezzato le sue criti
che allarmata Brancaleone 
che si sta radunando attorno a 
Pannella per rompere il fronte 
della sinistra, e che sento dire 
potrebbe attrare personalità ; 
come Giuliano Amalo e Pietro 
Borghini { 

Borghinl è il sindaco indica
to dal socialisti milanesi, lei 
lo voterà? 

No non ho mai espresso con- -
senso per la sua linea politica, 
che è 1 anticomunismo e la rot
tura col Pds La stessa che ha -• 
contraddistinto Craxi Una 
porta chiusa ad un confronto e 
ad un chiarimento col Pds da 
me sempre sostenuto II quale * 
comunque dovrebbe avere un 
atteggiamento più lungimiran
te Un errore di una parte del 

Pds è ritenere che il Psi sia irre
cuperabile sul piano politico e 
morale e vada assorbito None 
vero e non è giusto, e è ancora 
un patrimonio di esperienze 
che non deve essere disperso e 
deve partecipare alla costru
zione di un polo progressista 
anche lenendo conto delle 
nuove leggi elettorali , 

Non ha mai pensato di usci-
redalparttto? . > 

No lo considero un atto di 
egoismo 

Lei ha convissuto a lungo 
nello stesso condominio di 
Craxi, In particolare a Mila
no: non sente qualche re
sponsabilità? 

SI, non ho saputo reagire Mi li
mitavo a fare convegni sul rap
porto politica e affari ma non 
andavo oltre Ma nella stagio
ne del craxismo sono stato 
emarginato, ho vissuto in un 
esilio dorato, anche adesso so
no fuon da ogni centro di potè-. 
re Un po' come gli antifascisti 
durame il fascismo che non 
sono andati a combattere, ma 
si sono isolati 
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